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Primi dati sugli esami, polemica dei giovani comunisti con i docenti 

Maturità, 93% i promossi 
Fgci: «Li bocciate prima» 

Quasi ovunque aumentano i «maturi», ma diminuiscono i «sessanta sessantesimi» - «È 
aumentata la incomunicabilità tra gli studenti e gli insegnanti, bisogna discuterne» 

ROMA — Nonostante qual
che città In controtendenza 
(Milano, ad esemplo) que
st'anno l primi risultati uffi
ciosi degli esami di maturità 
sembrano migliorare ancora 
le percentuali di promozione 
finale rispetto al 1985, supe
rando quel 93% che l'anno 
scorso sembrava ancora un 
traguardo Irraggiungibile. I 
dati ufficiali non ci sono an
cora (Il ministero annuncia 
anzi che tarderanno qualche 
giorno) ma ormai i giochi so
no fatti. Da ieri, infatti, tutte 
le scuole italiane debbono 
aver esposto 1 quadri finali 
con 1 risultati degli esami. 
Quel che si sa, viene da dati 
parziali del provveditorati 
agli studi. E sono dati più o 
meno omogenei che denun
ciano ottimi risultati per i li
cei scientifici e 1 licei classici 
(a Milano arriviamo al 98% 
di promozioni, in una media 
che comprende anche le ine
vitabili debacle di privatisti) 
e percentuali più basse per 
gli istituti tecnici industriali, 
commerciali e professionali. 

Sembra che, per tutti, val
ga comunque la regola della 
mediocrità: 1 60/60 che se
gnalano una maturità trion
fante sono infatti in netto ca
lo (con la sola, singolare ec
cezione di Palermo). E il se
gno di un livellamento di va
lori? *Non credo — dice Elio 
Bergantino, segretario gene
rale aggiunto della Cgil 
scuola —. Penso, più che al
tro, ad una valutazione degli 

Promossi e bocciati alla .maturità 

MILANO 
ROMA 
TORINO 
BOLOGNA 

Maturi 
% 

92.7 
9 4 
91.5 
9 7 

Non maturi 
% 

7.3 
6 
8.5 
3 

Insegnanti che muove da 
questo tipo di considerazio
ne: la lotta per affermarsi sul 
mercato del lavoro sarà du
ra, quindi non ti rifiuto la 
promozione, ma chiedo da te 
una preparazione maggiore, 
se non ce l'hai ti abbasso 11 
voto finale». 

Ma, d'altronde, il grosso 
degli studenti che iniziano la 
lunga strada per la conqui
sta di un diploma, viene lar
gamente decimato nel corso 
del 5 anni di studio. Tra 11 
primo e 11 terzo anno, ad 
esempio, vi sono scuole come 
gli Istituti tecnici industriali 
o gli istituti professionali do
ve le bocciature arrivarlo a 
spazzare via il 40-50% degli 
Iscritti. Quando si arriva alla 
maturità, dunque, la selezio
ne è già stata fatta. 

E anche quest'anno i dati 
parziali sugli scrutini dicono 
che la musica non cambia, 
anzi, c'è il rischio che alla fi

ne ci sia qualche punto in 
percentuale in meno nella 
colonna dei promossi a giu
gno. 

*C'è stato un giro di vite 
pesante, che ha colpito so
prattutto 1 rimandati — pro
testa Giorgio Airaudo, segre
tario della Lega degli stu
denti medi federata alla Fgci 
—. Dopo II movimento stu
dentesco di quest'Inverno, la 
Incomunicabilità tra stu
denti e insegnanti si è fatta 
ancora più pesante. Le ri
chieste del ragazzi sono ri
maste regolarmente senza 
risposta. Alla fine dell'anno, 
i docenti meno preparati, e 
aggiungerei più cinici, han
no fatto la scelta più facile: 
bocciare o rimandare*. 

'E non c'è un Insegnante 
— aggiunge Airaudo — che 
abbia sentito II dovere di 
scrivere una lettera al gior
nali per spiegare i motivi di 
tante bocciature e di tanta 

Incomunicabilità*. 
La Fgci ha cercato, In que

ste settimane, di andare al di 
là della polemica (che co
munque, ora, è aperta). L'in
dicazione che è stata data al
le Leghe degli studenti è sta
ta quella di realizzare centri 
di solidarietà con l bocciati e 
i rimandati. Uno di questi 
centri — forse il più attivo — 
è stato messo In piedi dalla 
Lega di Torino. Qui la Fgci 
aveva condotto, alla fine del 
primo quadrimestre, una in
chiesta che denunciava l'im
provvisa impennata di in
sufficienze. *A fine anno, re
golarmente, sono arrivate le 
bocciature; dice Adriano 
Tota, della Fgci torinese ed 
animatore delCentro di soli
darietà che in queste setti
mane ha alutato un centi
naio di studenti rimandati, 
proponendo loro lezioni a 
meno di diecimila lire l'ora. 
•Abbiamo con noi una venti
na di studenti universitari 
che fungono da professori, e 
con loro diamo una mano 
agli studenti rimandati con 
poche possibilità finanziarie. 
Ma non ci siamo limitati a 
questo — annuncia Tota — 
abbiamo anche raccolto un 
dossier di denunce di sopru
si. Stiamo vedendo quando e 
come renderli noti. Alcuni 
casi, se saranno verificati, ci 
sembrano davvero scandalo
si*. 

Romeo Bassoli 

Ingrao alla prima lezione sulla pace a Cortona 

«Anche l'Europa deve 
partecipare ai negoziati 

delle superpotenze» 
Al dibattito sulla politica dei blocchi hanno partecipato anche 
Gaetano Arfè e Gabriella Fanello, responsabile femminile della De 

Dal nostro inviato 
CORTONA — È possibile su
perare la politica dei bloc
chi? È possibile rompere uno 
schieramento di forze che 
non ha precedenti nella sto
ria del mondo? Oppure, vice
versa, è sufficiente mante
nersi neutrali? 

«Sono curioso di vedere co
me andrà a finire, di sapere 
che cosa maturerà in questa 
discussione nella quale noi 
dobbiamo mettere l piedi per 
terra, senza nasconderci dif
ficoltà e differenze*. L'appel
lo di Ingrao è a un dibattito 
•compia uno sforzo di fanta
sia, di originalità, di elabora
zione teorica»: occorre pen
sare «in modo nuovo», dice 
Ingrao, perché inediti e 
grandi sono i problemi. 

La bella sala medicea di 
Palazzo Casali è gremita di 
pubblico, Pietro Ingrao, 
Gaetano Arfé e Gabriella Fa
nello, responsabile femmini
le della De che ha sostituito 
all'ultimo minuto Tina An-
selmi, hanno inaugurato 
l'altra sera il primo anno ac
cademico dell'Università 
della pace, un progetto del 
Centro di cultura per la pace 
«Umberto Morra» fondato 
dal Comune di Cortona: una 
settimana di studi e semina
ri. 

•Cortona — dice nella sua 
introduzione al dibattito il 
sindaco comunista della cit
tadina, Italo Monacchini — 

intende sempre più diventa
re punto di riferimento del 
Movimento Internazionale 
della pace». 

Ma è davvero così sempli
ce parlare di pace, e, soprat
tutto, di superamento del 
blocchi? 

Gaetano Arfé fa appello 
all'Europa unita. «È necessa
ria una nuova cultura di pa
ce — dice — la "vecchia" cul
tura del pacifismo, così come 
le vecchie modalità della 
guerra, sono state completa
mente rivoluzionate dalla fi
ne della seconda guerra 
mondiale, con la costituzio
ne del blocchi contrapposti, 
fondati su motivazioni ideo
logiche e Intorno al quali si 
sono rapidamente coaugula-
ti i popoli». Questo dualismo, 
che una volta si chiamava 
equilibrio del terrore, ormai 
non è più sufficiente a ga
rantire la pace, spiega Arfé. 

Per Fanello pace vuol dire 
cancellare le ingiustizie, lot
tare contro la fame, il razzi
smo, per il lavoro. E significa 
anche affrontare il problema 
delle industrie italiane che 
producono armi e le vendono 
all'estero. «L'Italia — ricorda 
Fanello — è il quarto paese 
al mondo per esportazione di 
armi». 

•Va bene parlare di pace. E 
giusto e nobile — esorta In
grao — ma c'è il rischio di 
restare nel generico. Noi era
vamo qui per tentare di dare 

Completati i lavori del nuovo grande invaso di Simbirizzi che assicurerà il raddoppio delle risorse idriche 

finita a Cagliari l'era della grande sete 
Nove milioni di metri cubi d'acqua garantiranno il fabbisogno della città fino al 2031. Alcuni quartieri dovranno atten
dere ancora qualche mese - L'opera, iniziata nel 1979, è costata complessivamente 50 miliardi - Le difficoltà incontrate 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Forse spera
vano In un clima più appro
priato alla stagione (in altre 
parole, più caldo e afoso), 
perché l'annuncio facesse 
per intero 11 suo effetto. Ma 
anche con le nuvole e con la 
pioggia, la notizia fa clamo
re, anzi storia: la grande sete, 
a Cagliari e dintorni, è finita. 
Da oggi, al massimo da do
mani, l'acqua sgorgherà dai 
rubinetti della città senza in
terruzione. Il «miracolo» do
po anni e anni di drastiche 
restrizioni, è reso possibile 
dal completamento del lavo
ri del nuovo grande invaso di 
Simbirizzi, capace di assicu
rare alla citta il raddoppio 

delle risorse idriche (240 mi
la metri cubi d'acqua al gior
no, circa 9 milioni all'anno). 
Con tale disponibilità il pro
blema della sete è risolto fino 
al 2031, parola degli ammini
stratori comunali cagliarita
ni e dei dirigenti dell'Ente 
autonomo del Flumendosa, 
l'organismo che provvede 
all'approvvigionamento 
Ìdrico di gran parte della 
Sardegna meridionale. 

Dopo una notizia buona, 
però, ce n'è subito una catti
va: non tutta la città potrà 
avere subito acqua a volon
tà. Alcuni importanti quar
tieri del centro storico (Ca
stello, Stampace, Marina, 
Villanova) e popolari (Is Mi-

rlonis) faranno i conti con le 
riduzioni idriche ancora per 
diversi mesi. La colpa del ri
tardo è tutta del Comune che 
non ha ancora completato i 
lavori di costruzione della 
nuova rete di distribuzione 
idrica, nonostante avesse 
tutto il tempo necessario per 
farlo. Agli sfortunati abitan
ti di questi quartieri resta la 
magra consolazione di un al
leggerimento nelle restrizio
ni idriche (i rubinetti reste
ranno all'asciutto una, due 
ore più tardi ogni sera), men
tre gli amministratori comu
nali danno loro un consiglio 
che sa tanto di beffa: per vin
cere la sete, installate nelle 

vostre case dei grandi serba
toi... , 

Inadempienze del Comu
ne a parte, l'inaugurazione 
del nuovo invaso di Simbi
rizzi è comunque uno di quei 
fatti destinati a passare alla 
storia del capoluogo sardo. 
Negli ultimi decenni il pro
blema dell'acqua era infatti 
diventato per Cagliari una 
vera e propria emergenza. 
Alla vorticosa crescita della 
città (l'intera area urbana 
cagliaritana conta oggi più 
di 400 mila abitanti) si era 
accompagnata una fortissi
ma crescita dei consumi, so
prattutto nell'interland, al 
quali i vecchi e limitati baci

ni d'acqua non riuscivano 
più a far fronte. Da molti an
ni ormai l'acqua a tempo 
pieno era diventata un vero e 
proprio sogno. Prima d'esta
te, ben presto durante tutto 
l'arco dell'anno, i rubinetti 
restavano all'asciutto per 
gran parte della giornata, 
nei momenti più critici an
che per quindici ore consecu
tive. 

Per risolvere il problema si 
è così pensato di individuare 
un nuovo grande invaso, in 
grado di assicurare, con 
un'attrezzata rete di distri
buzione, un adeguato ap-
f>rovvigionamento idrico. I 
avori nelle campagne di 

Simbirizzi, a pochi chilome

tri da Cagliari, sono iniziati 
nel 1979. L'opera sarebbe do
vuta essere completata tre 
anni dopo, ma una serie di 
contrattempi, errori e diffi
coltà burocratiche hanno 
prolungato l'attesa fino ad 
oggi. L'ultima difficoltà è 
stata creata da una serie di 
abitazioni abusive, verificate 
all'improvviso attorno al
l'invaso. Ancora qualche 
mese fa pochi credevano al
l'imminente conclusione dei 
lavori. L'impresa dell'Ente 
autonomo del Flumendosa è 
costata complessivamente 
50 miliardi. 

p. b. 

ROMA — Qualche giorno fa si sono ritrovati ancora una 
volta attorno al medesimo tavolo, a discutere della imminen
te (dicembre) tv del mattino, il direttore generale della Rai 
(Biagio Agnes) e I direttori di vari tg e gr. Avrebbe guadagna
to consensi l'idea di tre appuntamenti — tra le 7 e le 12 — con 
l'informazione. Ma, in effetti, lo stato maggiore della Rai 
avrebbe rinunciato al primo appuntamento televisivo del 
mattino: che si decida di mandarlo in onda, infatti, alle 7 o 
alle 7,30, non di un tg si tratterebbe — come i giornalisti 
vorrebbero — ma di una semplice versione televisiva dei 
giornali radio del mattino; una telecamera verrebbe piazzata 
negli studi del gr, limitandosi a riprendere conduttori e spea-
lcers dei notiziari del mattino. 

A parte la sconvolgente emozione di scoprire finalmente 
come son fatti — tanto per dire — Guido Farolfi o Salvatore 
D'Agata, l'operazione (se dovesse passare) non sembra pro-

frlo il meglio in fatto di coordinamento tra radio e tv. Sicché 
più probabile che con questo ritrovato da albori della tv, si 

pensi di dare la risposta più facile e sbrigativa a due questio
ni: 1) partire comunque a dicembre pur In assenza di un 
meditato progetto per la tv del mattino: tanto all'azienda 
interessano più le rubrichine e l'intrattenimento alla buona, 
che estendere e qualificare anche gli spazi dell'informazione; 
2) tacitare le legittime preoccupazioni dei «radiofonici», i qua
li chiedono quale debba essere il ruolo della radio, una volta 
che la sua ultima «riserva» oraria sia stata invasa dalla tv. 

Dopo la discussione al Tgl, un primo esame — in vista 

Tante ipotesi (anche strampalate) in Rai 

Il tg delle 7? 
Giornale radio 

«camuffato» da tv 
d'una prossima assemblea — delle Ipotesi di tv del mattino si 
è avuto ieri anche tra i redattori del Tg2, ai quali il direttore 
Ghlrelli ha illustrato le linee generali del piano aziendale. Per 
qualche verso ha tenuto banco la doglianza per una riparti
zione delle mattinate tra Rail e Tgl, Rai2 e Tg2 (5 a 2) «dise
guale, discriminatoria, poco lusinghiera». L'azienda fa circo
lare un'altra spiegazione ufficiosa sulla vicenda, oltre a quel
la resa da Agnes in consiglio di amministrazione («Rail è più 
forte, efficiente e popolare»): «Si è voluto dividere la tv dei 
giorni feriali da quella del week-end, che è fatto di svago e di 

riposo». Tant'é che a Rai2 — si dice — si sta meditando una 
richiesta: va bene, allora facciamo un anno ciascuno. Non 
solo: già circolano voci di una sorta di tv «bricolage» per il 
sabato e la domenica. 

Ad ogni modo la redazione del Tg2 non si è limitata a 
rivendicare «pari dignità»; tra le altre, è stata avanzata l'ipo
tesi di mettere assieme le forze di Tgl e Tg2 per l'informazio
ne del mattino: «Se la sfida è competere con i privati che 
senso ha disperdere le energie?». Al Tg2 si è, probabilmente, 
consapevoli del peso che la redazione — anche per effetto 
della spinta del neodirettore Ghlrelli — può avere rispetto 
alla Rete nella fascia del mattino; al contrario del Tgl che 
deve cercare di arginare l'invadenza di Rail. Non a caso 
Ghlrelli ha già ottenuto di dilatare lo spazio della prossima 
edizione di «Domenica sprint». E significativo che anche la 
redazione del Tg2 abbia sollecitato ieri mattina uno spazio 
definito, vere e proprie edizioni del tg anche se con formule 
nuove, nella fascia del mattino. Al vicedirettore Mauri e al 
caporedattore Raveggi il compito, ora, di definire il progetto 
del Tg2. Ma l'azienda sembra voler andare in direzione oppo
sta. Ricorda Franco Poggianti, dell'esecutivo giornalisti Rai, 
spiegando anche le ragioni del malumore al Tg3, che si sente 
del tutto escluso: «Siamo contrari a tre diversi tg del mattino, 
siamo invece favorevoli a una sperimentazione che raccolga 
tutte le professionalità e le esperienze di cui la Rai dispone». 

8. Z. 

Operanti dopo gli ultimi intoppi gli arresti domiciliari, ma non potrà ricevere visite 

Verdiglione torna nella sua 
Adesso scriverà un libro su! 
MILANO • Scende dai cellu
lare ad occhi bassi, e quando 
li rialza sono due occhi stra
lunati e smarriti nel vuoto. 
Via Montenapoleone è bloc
cata da mezz'ora, alle 18: te
nendolo sottobraccio, due 
carabinieri accompagnano 
Armando Verdiglione nel
l'androne, poi sulle scale ri
vestite di moquette, fino al 
secondo plano del civico 20. 
Impietose, le scariche dei 
lampi del fotogran turbano 
gli occhi del «profeta», e mille 
altri sguardi curiosi Indaga
no uno stato d'animo, un 
volto emaciato, 11 suo Im
pressionante pallore. Verdi
glione torna a casa, agli ar
resti domiciliari, dopo 67 
giorni a San Vittore, gli ulti
mi due scontati per una bef

fa burocratica e la tensione 
delle ultime ore, scandite 
dalla minaccia che un nuovo 
inghippo burocratico rin
viasse di un altro giorno la 
libertà. A casa per motivi di 
salute, ma con la qualifica di 
detenuto. Armando Verdi
glione non potrà tornare alla 
testa del suo «impero». Le 
condizioni dettate dai giudi
ci sono molto restrittive: 
niente contatti con estranei, 
neppure telefonici; potrà 
parlare solo con II fratello e 
gli avvocati. Ogni settimana 
due ore di «libera uscita», ma 
con la scorta del carabinieri. 
Con Enzo Tortora, nono
stante la pesante condanna 
per droga e camorra, altri 
giudici erano stati assai più 
benevoli. Mentre percorre I 

pochi metri all'aperto osser
vato dalla folla che per un 
attimo si stacca dalle vetrine 
di «Valentino», «il profeta» di
venta un bersaglio di do
mande. Si aspettava la liber
tà provvisoria invece degli 
arresti domiciliari? «Mi 
aspettavo l'assoluzione». 
Qua! è 11 messaggio più Im
portante che le preme sotto
lineare? «Non mi riconosco 
nel personaggio che è stato 
costruito In questi due mesi». 

GII ha aperto, al secondo 
plano, Cristina Frua De An
geli, il «braccio destro» della 
fondazione. Anche Prua De 
Angeli è sotto Inchiesta, un 
troncone parallelo a quello 
che ha portato Verdiglione 
In carcere e alla condanna a 
quattro anni e mezzo per 

estorsione. La fondazione In
tanto preannuncia un «con
vegno sul carcere» che pro
babilmente avrà luogo a set
tembre, forse prendendo ali
mento dal libro che Verdi
glione ha in animo di scrive
re sulla sua esperienza car
cerarla. 

Come è noto, il fondatore 
del «Secondo rinascimento» 
doveva uscire da San Vittore 
sabato scorso, ma un errore 
materiale (l'Indicazione sul
l'ordinanza di scarcerazione 
del vecchio Indirizzo di via 
Meda, anziché quello di via 
Montenapoleone) ha Impedi
to l'esecuzione del provvedi
mento. I magistrati hanno 
potuto riunirsi solo Ieri, dopo 
Il week end, e la correzione 
ha richiesto molte ore. H 

una risposta a un tema addi
rittura azzardato, data la 
sua complessità. E possibile 
uscire dai blocchi, spezzarne 
l'egemonia? Se vogliamo 
provare a formulare una ri
sposta, delle proposte a un 
tema come questo, bisogna 
che noi compiamo uno sfor
zo di fantasia. La vicenda 
planetaria non fornisce nes
sun precedente a quello che è 
avvenuto negli ultimi decen
ni. Nel momento in cui il 
mondo sembrava uscire dal-
l'incubo di una guerra tota
lizzante, ecco il formarsi del
le 'costellazioni imperiali»: 
due grandi paesi, i due più 
grandi paesi Intorno ai quali 
ruotano una serie di galassie 
da loro dipendenti». Queste 
«costellazioni imperiali», 
spiega Ingrao, basano la 
propria forza sulla scienza e 
sulla combinazione tra 
scienza e produzione di tec
nologia. «Di qui il declino 
progressivo dell'Europa di 
cui ha parlato Arfé». Nei de
cenni precedenti il pacifismo 
aveva pensato che una rispo
sta possibile fosse il neutrali
smo. «Ma oggi — dice Ingrao 

— siamo di fronte a una se
rie di problemi che ci dicono 
che un certo tipo di sviluppo 
ha praticamente annullato 
questa posizione, cosi come 
sono state annullate le fron
tiere. Queste antiche prote
zioni, questi argini costruiti 
per gli Stati contro il pericolo 
dell'invasione oggi sono va
nificati sul terreno militare 
— penso alle basi missilisti
che — e su quello dell'ener
gia — come insegna Cherno-
byl. Anche gli stessi proble
mi politici, che una volta sa
rebbero stati limitati all'in
terno delle frontiere, acqui
stano spesso valenze inter
nazionali: pensate alla que
stione palestinese». 

«Oggi — dice Ingrao — 
balbettiamo appena un di
scorso nuovo. Ma se ragio
niamo di Europa, allora io 
devo chiedermi come la Cee 
affronti il problema del su
peramento dei blocchi. Non 
lo affronta affatto: è per que
sto che il Movimento pacifi
sta internazionale, che pure 
è stato capace di cose notevo
lissime, oggi è in crisi: perché 
l'Europa e rimasta tagliata 
fuori dal dialogo dei grandi, 
si limita a chiedere che ven
gano di nuovo riprese le trat
tative». 

Perché dobbiamo limitar
ci a guardare, chiede Ingrao, 
se si discute della nostra vita 
e del nostro futuro? Quali 
proposte, dunque? Occorre 
agire sul governo italiano, 
innanzitutto — dice Ingrao 
— perché chieda insieme 
agli altri governi europei di 
partecipare ai negoziati tra 
le superpotenze. E poi occor
re operare per «scongelare» i 
blocchi. Che vuol dire? «Si
gnifica adoperarsi perché si 
creino da una parte e dall'al
tra delle aree denuclearizza
te: vorrebbe dire affermare 
che i due blocchi non sono 
cristallizzati e, contempora
neamente, permetterebbe a 
Italia e Polonia — per fare 
due esempi — di avere un pe
so nelle trattative». 

Si possono delegare tutte 

Siueste questioni?, si chiede 
ngrao. Si può delegare la 

lotta per la pace, i poteri sul
le armi, la conoscenza dei se
greti, la questione ancora 
non chiara del reale coman
do delle basi nucleari? «E per 
questo — dice Ingrao — che 
creare una nuova cultura di 
pace significa oggi lottare 
anche per modificare certe 
norme, fare dei passi in 
avanti nella partecipazione 
democratica al cambiamen
to, alle riforme istituzionali». 

Franco Di Mare 

trbunale è rimasto riunito fi
no al' pomeriggio, dapprima 
in attesa del certificato di re
sidenza, poi per accertare 
che la detenzione In via 
Montenapoleone non fosse 
In contrasto con ! rilievi 
mossi dai giudici che aveva
no deciso sabato scorso gli 
arresti domiciliari in via Me
da. Dall'appartamento — 
circa 300 metri quadrati — 

sono stati Isolati alcuni loca
li nel quali Verdiglione può 
abitare. 

Alle 15, quando l'ordinan
za era ormai pronta, nuovo 
Imprevisto ostacolo: l'ufficio 
scarcerazione, che deve vidi
mare l'ordinanza prima di 
trasferirla In Procura per es
sere eseguita — era ormai 
chiuso. L'orario del cancel

liere era scaduto alle 13^0. 
Per fortuna di Armando Ver
diglione, un magistrato sen
sibile, il procuratore aggiun
to Francesco Saverio Borrel-
li, è intervenuto personal
mente per consentire la scar
cerazione. Secondo gli avvo
cati, Luigi Vanni e Roberto 
xuiltosoiiii, l'uiuiriiuuaui iè
ri «ha radicalmente mutato 
il contenuto di quella del 19 
luglio, perchè prescrive limi
tazioni a comunicare con 
terzi. Limitazioni che — di
cono i legali — oltre a non 
essere obbligatorie, non sono 
motivate». 

La polemica sul «caso Ver
diglione» non è destinata a 
spegnersi presto. Ieri Glauco 
Cartoni, presidente della SPI 
(Società psicoanalitica ita
liana), ha dichiarato che «la 
SPI non ha mal accreditato 
Verdiglione», il quale perciò 
ha «fatto uso Improprio del 
termine pslcoanalisl». Per 
essere «doc», un qualsivoglia 
metodo di intervento sul di
sturbi psichici deve essere 
avallato dall'IPA, l'associa-
zlone psicoanalltica interna
zionale. 

Giovanni Laccato 

Elicottero firmato Trussardi 
per Francesco Cossiga 

ROMA — Un elicottero per il presidente Cossiga. È l'Agu-
sta A 109, arredato dallo stilista Trussardi, che è stato 
«ceduto» dal 31° stormo dell'Aeronautica alla Presidenza 
della Repubblica per le esigenze del Capo dello Stato. 

Fuorilegge i caschi 
della polizia stradale 

ROMA — I caschi della polizia stradale non sono omologa
ti secondo la normativa Cee e quindi sarebbero «fuorilegge» 
1 diecimila agenti che quotidianamente pattugliano le no
stre strade. Con l'entrata in vigore della legge sul casco 
obbligatorio il comando della Polizia stradale ha posto con 
urgenza il problema alla Motorizzazione (inviando anche 
alcuni caschi) e chiedendo almeno un'omologazione «prov
visoria», che consenta di superare il periodo durante il qua
le espletare le procedure d'acquisto per i caschi nuovi. Nel
la stessa condizione si trovano comunque carabinieri, 
guardia di Finanza e diversi corpi di Vigili urbani. 

All'Antimafia il «caso» 
del carcere di Poggioreale 

ROMA — La commissione Antimafia esaminerà oggi le 
condizioni di vita del detenuti al carcere napoletano di 
Poggioreale: nel pomeriggio il presidente della commissio
ne, sen. Abdon Alinovi, svolgerà una relazione sull'argo
mento, alla presenza del ministro di Grazia e Giustizia, on. 
Mino Martinazzol). In mattinata, in seduta segreta, la 
commissione discuterà due distinte relazioni redatte sulla 
base di documenti della Banca d'Italia coperti da riserva
tezza, sulla Cassa di Risparmio di Calabria e di Lucania e 
sul Banco di Napoli. 

Ce travestiti da benzinai 
arrestano falsari di dollari 

MILANO — Travestiti da benzinai, camionisti, operai 1 
carabinieri di Milano sono riusciti a bloccare, in una sta
zione di servizio, nei pressi di Tortona, un camion che, tra 
cassette di frutta, trasportava dollari falsi per un valore 
superiore ai tre miliardi e settecento milioni. La zecca clan
destina da cui provenivano, non ancora individuata, che 
presumibilmente si trova o in Calabria o in Sicilia, «sforna
va» probabilmente anche i dollari falsi usati dalla mafia 
americana per pagare armi e droga. Nel corso dell'opera
zione sono state arrestate sei persone. 

Accusato di evasione fiscale 
per 8 miliardi: arrestato 

GIOIA TAURO (Reggio Calabria) — Un commerciante al
l'ingrosso di calzature, Carmelo Strangi, di 40 anni, è stato 
arrestato dalla guardia di Finanza a Gioia Tauro, perché 
accusato di avere evaso imposte per otto miliardi di lire. 
Dalle indagini della guardia di Finanza è risultato che 
Strangi, dal 1983 al 1985, avrebbe alterato, d'accordo con 
numerosi fornitori, le bollette d'accompagnamento delle 
merci vendute, denunciando in questo modo un giro d'af
fari inferiore a quello reale. 

Versò in ritardo 5000 lire 
d'Irpef: a giudizio 

PESCARA — Per aver versato con un giorno di ritardo 
cinquemila lire di Irpef, un commerciante di ferramenta di 
Pescara, Enzo Anchlnl, è stato citato in giudizio per evasio
ne fiscale. Il commerciante fu denunciato alla magistratu
ra dai funzionari dell'ufficio del registro pescarese i quali, 
controllando la dichiarazione dei redditi relativa al 1983 

Srasentata da Anchlnl, scoprirono che non era stata paga
li rirpef, che ammontava a cinquemila lire. Il commer

ciante, invece, aveva pagato la somma il giorno dopo la 
scadenza dei termini. 

Sos della giunta di Napoli 
«votateci il bilancio» 

NAPOLI — Messa alle strette la giunta minoritaria a quat
tro (Dc-Psl-Prl-Pli) del Comune di Napoli presieduta dal 
socialista Carlo D'Amato, di fronte allo scoglio del bilancio 
che verrà presentato in consiglio comunale il 30 e il 31 
prossimi, non ha trovato di meglio che lanciare un appello 
al Psdl e al Pei affinché col loro voti consentano l'approva
zione del documento contabile. Il quadripartito infatti può 
contare su appena 34 voti contro 141 necessari. Le prime 
reazioni sono abbastanza esplicite. Umberto Ranieri (Pei) 
ricorda che «hanno fatto perdere a Napoli l'occasione di 
avere un governo stabile, soltanto per una questione di 
potere. Questo sgorbio di giunta non ha autorità né legitti
mità per rivolgere sollecitazioni del genere». 

TVovati inediti 
di Gioacchino Rossini 

PESARO — Un fondo di autografi di Gioacchino Rossini, 
comprendente, tra gli altri, quello di un'intera opera, «La 
scala di seta», di cui si avevano solo notizie incerte e fram
mentarie, è stato identificato in una collezione svedese. Il 
ritrovamento è avvenuto durante le richerche per la nuova 
edizione dell'epistolario del compositore, condotte dalla 
«Fondazione Rossini» di Pesaro. Nel fondo figurano anche 
diversi Inediti per canto e pianoforte tra i quali un bolero. 
un'aria di vasto respiro, scritta a Parigi per «L'assedio di 
Corinto», un brano alternativo per la «Elisabetta regina 
d'Inghilterra» e diverse lettere del musicista pesarese. 

Bibite dietetiche 
«zuccherate» come le normali 

ROMA — Limonate, aranciate, chinotti, gassose, toniche, 
cole e altre bevande a succo di diverse marche hanno pres
so a poco Io stesso numero di calorie, praticamente pari a 
quello degli analoghi succhi «non zuccherati», poiché il 
succo delia frutta contiene comunque zuccheri naturali. 
Questi 1 risultati emersi da un'indagine dell'Unione nazio
nale consumatori ebe spiega come Ti valore energetico del 
due tipi di bevande varia da 31 a 56 calorie per ogni 100 
millilitri, secondo le specie e le marche; una differenza non 
apprezzabile al fini della dieta, considerato che l'organi
smo umano spende circa 60 calorie l'ora soltanto per respi
rare, per regolare la temperatura corporea e per le altre 
funzioni «automatiche». 

Tre giovani annegati 
nel mare della Sardegna 

CAGLIARI — Tre ragazzi sono annegati in Sardegna por
tando a 10 il bilancio delle vittime del mare in soli 40 giorni 
di stagione balneare. Un militare di leva, Antonio Miglioni, 
di 21 anni, è morto tentando di alutare una ragazza in 
difficoltà per il mare grosso. Un ragazzo svizzero, nel gior
no del suo 18* compleanno, è stato scaraventato in mare da 
un'onda che lo ha colpito mentre era in piedi su uno sco
glio. Un altro ragazzo di 17 anni è stato spinto al largo dalle 
onde ed è annegato. 

Il partito 

CoBfocazkmi 
I senatori comunisti eono tenuti ad essere presenti senza ec
cezione alla sedute di oggi martedì 22 loglio (ora 10 a 17) a 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta di domani mercoledì 
23 (oro f .30 • 16.30). 
OGGI: O. Napolitano. NepoH; G. Tedesco, Cuneo; A. Tortoretta, 
Roma (Cane Oppio): H. Trivelli. Livorno. 


